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COMUNICATO STAMPA
Con una presa di posizione congiunta i sindaci di Casale sul Sile, Casier, Marcon, Quarto d’Altino e Silea, confermano l’opposizione ai due impianti.
LA RIAPERTURA DELLE PROCEDURE PER APPROVARE GLI INCENERITORI DI SILEA E MOGLIANO È DI UNA GRAVITÀ INAUDITA.
«La Giunta Galan doveva dimostrare maggior rispetto dei cittadini, del territorio e delle istituzioni locali».
Il provvedimento della Giunta Regionale che riapre le procedure per l’approvazione dei progetti degli inceneritori di Silea e Mogliano è di una gravità inaudita, perché scardina i rapporti tra istituzioni. Dopo il pronunciamento dei Comuni e del Consiglio Regionale la Giunta Galan doveva dimostrare maggior rispetto dei cittadini, del territorio e delle istituzioni locali. Continueremo la nostra battaglia contro i progetti degli inceneritori, per la tutela della salute dei cittadini e dell’ambiente.
Lo hanno ribadito con estrema fermezza, nel corso di una conferenza stampa unitaria convocata oggi pomeriggio (mercoledì 24 marzo) i sindaci di Casale sul Sile Bruna Battaglion, Casier Daniela Marzullo, Marcon Pier Antonio Tomasi, Quarto d’Altino Loredano Marcassa e Silea Silvano Piazza.

«Non posso accettare che una Giunta Regionale utilizzi un voto all’ultimo minuto per stravolgere le decisioni del Consiglio Regionale che è l’organo deputato a decidere su materie estremamente delicate come il piano per i rifiuti industriali – sottolinea Tomasi – A prescindere da qualsiasi valutazione su questi temi serve collaborazione, non imposizione. Ci stanno prendendo in giro, invito i cittadini a svegliarsi. Domenica gli elettori devono esprimersi e respingere con decisione questo gioco delle parti. Poco importa che la Lega sia uscita al momento di approvare il provvedimento, perché comunque si tratta di una decisione della maggioranza fra Lega e PDL che oggi governa il Veneto».
«Come possiamo fidarci di una Giunta regionale che snobba il Consiglio Regionale ? Come possiamo fidarci di una coalizione fra Lega e PDL che si sconfessano a vicenda ? – chiede Battaglion – Non ci si può fidare di queste persone che dicono no quando sono sul territorio, ma quando sono nei luoghi in cui si decide ne combinano di tutti i colori. Con questo provvedimento Galan e i suoi assessori hanno voluto mantenere gli impegni che avevano assunto nei confronti di Unindustria»

«Abbiamo l’obbligo di rappresentare quei cittadini che si sono pronunciati in modo molto chiaro contro questi impianti – aggiunge Piazza – A tre giorni dalle elezioni vogliamo chiarezza. A fronte di una precisa domanda soltanto uno dei candidati presidenti alla Regione: Giuseppe Bortolussi, ha detto chiaramente di essere contrario agli inceneritori. Anche Zaia, De Poli e tutti gli altri devono rispondere sì o no ad una domanda molto semplice: vogliono gli inceneritori ? Qualcuno sostiene che Zaia avrebbe detto di essere contrario, ma di questa presa di posizione non c’è nessuna traccia. Zaia ci dica “noi l’inceneritore a Silea o Mogliano non lo vogliamo”»
«L’aspetto che mi lascia maggiormente perplesso è il silenzio dei vari personaggi politici del territorio veneziano e trevigiano – sottolinea Marcassa – Dove sono ? Cosa pensano di questo progetto ? Perché non si esprimono i candidati delle diverse liste ? Zaia non si è espresso, ma non conosciamo nemmeno l’opinione di qualche esponente locale che si candida a vice presidente e nemmeno degli assessori uscenti che hanno approvato questo provvedimento».

«Sugli inceneritori ci siamo già espressi in modo chiaro e forte con una posizione totalmente contraria – conclude Marzullo – In questa vicenda non vogliamo essere le vittime sacrificali delle guerre intestine fra Lega e PDL Nel panorama squallidissimo di questa campagna elettorale da elettroencefalogramma piatto si aggiunge questa situazione tipica del gioco delle parti. Questi personaggi stanno governando insieme, non possono venire sul territorio a dirci che sono una Lega rispettosa del territorio e poi approvare progetti devastanti per i cittadini e l’ambiente».
I cinque cittadini presenti alla conferenza stampa hanno espresso anche la ferma volontà di promuovere, nei prossimi giorni, iniziative per informare i cittadini sulla situazione che si è determinata a seguito del provvedimento approvato dalla Giunta Regionale.
Casale sul Sile, 24 marzo 2010.
